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sommario

l’editoriale
Abbiamo dedicato questo numero 
di “Fare Network. Professionisti e 
Imprese” alla lettera E dell’acronimo 
ESG, esplorandone diverse declinazioni e 
significati.  
“E” come efficienza (energetica prima 
di tutto), “E” come ecosistemi, “E” 
come emissioni, ma anche “E” come 
esperienza. Requisito, quest’ultimo, 
fondamentale per tutti i professionisti che 
ambiscano a diventare, con una visione 
non solo di breve, ma anche di lungo 
termine, consulenti strategici dei loro 
clienti, in grado di orientarne le scelte 
e di supportarli nel prendere decisioni 
ragionate ed efficaci. 
Alcune parole ricorrenti in cui il lettore si 
imbatterà all’interno di questo numero 
sono prevenzione, riduzione del rischio 
e valutazione. Questo perché la capacità 
di prevedere, gestire e limitare i fattori di 
rischio sono asset che influiscono oggi 
direttamente sui risultati e sui profitti 
delle imprese trovando, di conseguenza, 
sempre più consenso e attenzione 
da parte della comunità economica 
(pagine 4 e 14). Ed è responsabilità del 
professionista conoscere e disporre 
dei migliori strumenti di controllo 
e valutazione per guidare i propri 
clienti nel percorso di adeguamento 
normativo, di adempimenti e obblighi. 
Se i professionisti sapranno cogliere 

le sfide, sviluppare nuove competenze 
e (non ci stancheremo mai di dirlo) 
attivare proficue collaborazioni, potranno 
apportare un significativo contributo 
al benessere dell’Ambiente. In ogni 
settore, anche in uno “tradizionale” 
come l’agricolo, che vive oggi dei radicali 
cambiamenti e dove il ruolo di chi fa 
consulenza è fondamentale per disegnare 
progetti che rispondano agli obiettivi 
dei contributi e garantire coerenza in 
ogni fase progettuale (come riportato 
nell’articolo a pagina 10). In questo senso, 
una grande spinta arriva (anche se siamo 
ancora agli albori) dall’utilizzo dell’AI, 
Intelligenza Artificiale, in un rapporto 
che vede sempre più connessa la “E” degli 
ESG e l’AI, dove quest’ultima diventa 
sponda per i professionisti nella raccolta 
e analisi di dati ambientali necessari per 
un’accurata rendicontazione dei processi 
aziendali (come riferito a pagina 9).  I 
professionisti potranno fare la differenza 
se riusciranno ad anticipare i problemi 
e mettere l’imprenditore nelle condizioni 
di valutare i rischi quando prende una 
decisione. 
Ed è quello che sta già facendo 
l’architettura, che attraverso la 
sperimentazione di materiali rinnovabili, 
come il legno e con un approccio 
darwiniano, cerca soluzioni innovative, 
accogliendo anche errori ed eccezioni.
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4 Primo piano

diritto ambientale sia per tutta la tema-
tica autorizzativa. Partendo da questa 
consapevolezza, il primo obiettivo che 
si pone lo studio Lex & Law società tra 
avvocati di Imola che annovera tra i par-
tner l’avvocato Giuseppe Farina è, an-
cora una volta, di evitare il contenzioso. 
“In genere - commenta l’avvocato Farina 
- la riduzione del contenzioso si ottiene 
attraverso l’affiancamento con un’azien-
da sin dalle fasi preliminari, dalle prime 
avvisaglie di pericolo come una lettera 
o una segnalazione. È importante che 
il professionista abbia un contatto con 
l’impresa dal momento in cui si perce-
pisce che sta per sorgere un problema”. 
Nel corso degli anni all’avvocato Farina, 
che ha più di 30 anni di attività alle spal-
le, è apparso sempre più chiaro che bi-
sogna impostare una strategia difensiva 
fin dalle prime battute. Solo in questo 
modo si riesce a ridurre notevolmente il 
contenzioso. “Il senso del legale - conti-
nua l’avvocato - è entrare in una causa 
se ce n’è strettamente bisogno, ma so-
prattutto mettere in atto delle strategie 
che possano portare ad un accordo. 

filiera ricadono sull’imprenditore. C’è, 
però, da parte degli operatori economici 
un’esigenza di certezza che non sempre 
è raggiungibile soprattutto per quanto 
riguarda il diritto penale ambientale in 
materia di rifiuti. Ma anche sul fronte 
delle autorizzazioni e dei procedimenti 
ambientali, le aziende lamentano pro-
cessi troppo lenti e disagi incalcolabili. 
Questo vuol dire che il professionista 
è chiamato in causa per un’attività di 
consulenza e formazione ad ampio 
raggio: “Se prima si ragionava in termi-
ni di contenzioso - continua l’avvocato 
Casarrubia - oggi si cerca di evitare si-
tuazioni difficili. Di qui l’esigenza di la-
vorare sul piano della prevenzione con 
una normativa ambientale che di per sé 
è molto complicata e tecnica. Questo ri-
chiede uno sforzo notevole da parte di 
noi professionisti che operiamo su tan-
ti aspetti che non sono più separati in 
modo tradizionale. Con l’ambientale si 
tocca spesso il civile, ma anche il penale 
o il fiscale”.
Certo, per le imprese c’è bisogno di mag-
giori certezze sia per quanto riguarda il 

Tra obblighi, autorizzazioni, prevenzio-
ne dei rischi, costosi contenziosi, diffi-
coltà interpretative, tempistiche incerte, 
se si osserva tutta la normativa che fa 
riferimento all’ambiente e alla sua tute-
la questa può sembrare per le imprese 
un ostacolo. Il primo compito di molti 
professionisti, qualunque sia il settore 
in cui operano, è trasferire alle aziende 
e ai propri clienti l’idea che il comples-
so di norme e prescrizioni sia orientato 
ad una futura riduzione dell’impatto 
ambientale di ogni intervento e attivi-
tà. Questo è un approccio non sempre 
facile da sostenere. Richiede un tipo di 
cliente che ha fatto realmente propri 
i criteri ESG e che accolga la Energy di 
questo acronimo come un vero stimolo 
e non come un mezzo di promozione, 
marketing o, peggio, greenwashing.
Tuttavia, appare sempre più diffusa, tra 
gli imprenditori la sensibilità su questo 
fronte. 
Ad affermarlo è l’avvocato Salvatore Ca-
sarrubia, titolare dello studio legale am-
bientale Casarrubia di Palermo. Legale 
dal 2011 e specializzato in diritto am-

Consulenza preventiva 
Permitting ambientale.

bientale ha visto nel corso di questi anni 
cambiare completamente l’approccio 
delle imprese. “Opero sostanzialmente 
in tutta la Sicilia - spiega l’avvocato Ca-
sarrubia - e una volta il mio fatturato 
era dato al 100% dal contenzioso. Ora 
invece il contenzioso riguarda meno del 
30%, questo dà la misura di quanto sia 
aumentata l’attenzione delle imprese 
su questo fronte. Infatti, adesso i clienti 
mi chiedono una consulenza preven-
tiva per evitare problemi”. Dal suo os-
servatorio ha potuto notare come il suo 
lavoro sia progredito parallelamente al 
rapporto con i clienti sempre più orien-
tati ad agire nei confronti degli aspetti 
ambientali delle loro attività in modo 
consapevole e continuativo. Ad influi-
re sono stati certamente gli strumenti 
sanzionatori diventati molto severi, ma 
anche il contesto culturale più maturo 
ed evoluto. Questo si traduce da parte 
delle aziende in richieste di informa-
zioni preventive, linee guida e spesso 
anche formazione per il personale: tut-
to nell’ottica di evitare quegli errori che 
per il meccanismo di responsabilità di 

 per evitare errori
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Questo perché l’accesso alla giustizia 
è troppo lungo, troppo costoso e trop-
po aleatorio. Forse è un atteggiamento 
anomalo per un legale che avrebbe tutto 
l’interesse a prolungare un’attività, ma 
cerco di rendere il contenzioso il meno 
duraturo possibile perché credo nella 
continuità dell’azienda”.
Con questo orientamento è riuscito 
a risolvere numerose situazioni che 
sembravano compromesse. L’ottica è di 
non prolungare i procedimenti fino ad 
arrivare all’ultimo grado. “L’obiettivo è 
gestire il contenzioso - spiega l’avvo-
cato Farina - così da raggiungere una 
soluzione proficua in un arco di tempo 
accettabile. Il contenzioso, infatti, as-
sorbe una quantità di tempo e di risor-
se molto importanti rischiando di ero-
dere le attività produttive dell’azienda”. 
Spesso, infatti, si è trovato ad affiancare 
aziende agricole per le quali la revoca 
degli incentivi, magari solo per vizi di 

forma, avrebbe rappresentato un con-
creto rischio di fallimento. Altri settori 
in cui è molto impegnato in questo pe-
riodo sono le energie rinnovabili (nello 
specifico il fotovoltaico) e le aziende 
della fitofarmaceutica. “La politica del 
nostro studio - conclude il legale - è 
individuare soggetti che abbiano fatto 
le cose per bene e che siano incappate 
in lacci burocratici. Mi gratifica segui-
re un cliente che affronti le tematiche 
ambientali in maniera convinta e che 
non abbia cercato indebiti vantaggi. 
Con questo atteggiamento continuo a 
lavorare con alcune aziende da più di 
vent’anni”.
Supportare il cliente fin dall’inizio e in 
ogni sua fase dell’iniziativa con spirito 
di condivisione e di collaborazione è un 
tema che riguarda tutti i professionisti. 
È anche il modo preferito di operare 
dello studio 21 Ingegneria di Treviso. 
“Noi cerchiamo di affiancare il cliente 

sin dalle primissime battute - spiega 
l’ingegnere Stefano Grando fondatore 
dello studio insieme all’ingegner Tizia-
no Bonato – fin dall’acquisizione dell’a-
rea dove si vuol intervenire. Quindi lo 
accompagniamo fino alla consegna del 
manufatto. È un affiancamento tecnico, 
ma anche umano di fiducia e a volte di 
amicizia che va al di là del rapporto ba-
nale ingegnere-cliente”. Quando si crea 
un simile rapporto di sintonia il lavo-
ro non solo è più facile ma diventa di 
condivisione anche di sensibilità e idee. 
In particolare, quando si tratta di appli-
care certe soluzioni che esprimono i 
criteri ESG assunti dal cliente. Questo 
tipo di approccio che riguarda l’intera 
azienda e il suo operare deve essere 
tradotto in un green building che può 
essere impegnativo. “Per alcuni i crite-
ri ESG sono una filosofia da seguire - 
aggiunge l’ingegner Grando - per altri 
è solo una moda. Ma se l’approccio è 

solo di facciata si rischiano danni da un 
punto di vista ambientale e sociale sen-
za l’effettiva messa in pratica di quando 
si propugna. Peraltro, da parte mia se 
propongo certe soluzioni queste devo-
no essere ben realizzate altrimenti non 
portano nessun beneficio”. Trasferire 
in un cantiere l’attenzione all’ambien-
te per l’ingegner Grando è qualcosa di 
molto pratico. Si comincia dal luogo di 
origine del materiale. Se per reperirlo ci 
si spinge oltre i cento chilometri, allo-
ra non ha senso. Si continua poi con le 
modalità costruttive e l’adozione delle 
tecnologie off-site. “Applicare i criteri 
ESG, tradurli in una reale attenzione 
all’impatto ambientale - aggiunge l’in-
gegner Grando - si realizza partendo 
dalla progettazione e addirittura an-
cora prima consigliando il cliente nelle 
scelte migliori fin dal primo approccio. 
Noi arriviamo in cantiere con un pro-
getto molto dettagliato in modo da ri-
durre la dispersione, contenere costi, si 
guadagna tempo e si risparmia evitan-
do errori, fraintendimenti, e ottieni un 
risultato dal punto di vista ambientale. 
Dipende tutto dal cliente, chi ti capisce 
ti segue”. Per altro appare sempre più 
chiaro che oramai gli acquirenti siano 
attenti ai livelli prestazionali delle case 
che vogliono comprare. “Chi costruisce 
per vendere residenziale - conclude il 
professionista - deve per forza passare 
attraverso le dinamiche di attenzione 
alle performance energetiche ma anche 
di abbattimento dei costi di realizzazio-
ne. Chi costruisce invece uffici o uno 
stabilimento privato deve ricordarsi 
che la vivibilità è importante. Chi fa de-
gli interventi solo in modo speculativo 
farà molta fatica a vendere”. (® Ripro-
duzione riservata)
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«Non esiste architettura che possa de-
finirsi contemporanea se non contiene 
un ragionamento implicito sul tema 
dell’impatto ambientale. L’edilizia può 
dare un contributo importante al be-
nessere del Pianeta e dell’uomo e, per 
questo, ha una responsabilità». Luca 
Compri, fondatore di LCA Architetti e 
fra i nomi noti della architettura in Ita-
lia, ha da tempo avviato la sua ricerca 
di sintesi fra la necessità di non dero-
gare alla bellezza e funzionalità delle 
forme e l’esigenza di usare un lin-
guaggio che non tradisca i principi di 
una reale sostenibilità. Quella che non 
deroga all’uso di materiali diversi dai 
naturali o che non ha bisogno dell’au-

silio dell’impiantistica per compensa-
re carenze ed errori commessi nella 
ideazione della struttura. 
«Partiamo dalla prima regola, che è 
quella del recupero e riuso – spiega 
Compri -. Laddove si può, questa stra-
da è sempre da preferire al nuovo e 
deve essere attuata usando un atteg-
giamento progettuale che innova sulla 
tradizione». Più in generale, per ogni 
tipologia di intervento occorre alzare 

Architettura oggi tra bellezza 
funzionalità e sostenibilità

l’asticella. Fra i materiali rinnovabili, il 
principe è il legno, riconosciuto dalla 
stessa Europa come risorsa per decar-
bonizzare la città e stoccare importan-
ti quote di CO2, sottraendole all’atmo-
sfera. «Usare il legno in architettura 
significa, però, uscire dallo stereotipo 
della baita di montagna – prosegue 
Compri -. Si possono realizzare edifici 
in legno multipiano in stile urbano e 
contemporaneo. Combinando il legno 

con supporti di origine organica, come 
il sughero, la canapa, la paglia di riso. 
Perché se si compie la scelta di fare 
una struttura in un materiale naturale, 
non la si può tradire innestandogli so-
pra elementi derivati dal petrolio. L’o-
biettivo vero della progettazione oggi, 
dovrebbe essere quello di dare vita a 
manufatti capaci di essere smaltiti 
dalla natura nel momento in cui mai 
dovessero essere abbandonati. L’ar-
chitettura, insomma, avrà un futuro se 
saprà adottare un approccio darwinia-
no, dove non è la regola che interessa, 
ma l’errore. L’eccezione, la costruzio-
ne fuori dal coro, è quella che detta la 
strada della sopravvivenza».

Comunità energetiche: 
Pensare globale 

La transizione energetica rappresenta 
una delle sfide più importanti per il no-
stro Paese, poiché mira a trasformare in 
chiave strategica il sistema energetico 
del nostro Paese, attualmente basato 
sulle fonti energetiche non rinnovabi-
li, favorendo il passaggio a un sistema 
sostenibile e a basse emissioni di car-
bonio.  È in questo scenario che si col-
loca il tema delle Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER). Le CER emergono 
infatti come modello innovativo che 
punta – ancora con numerose criticità 
– a incentivare l’adozione delle fonti di 
energia rinnovabile e l’efficienza ener-
getica, facendo leva sulla produzione, 
la condivisione e la gestione condivisa 
delle risorse energetiche.
Il concetto di energy community è stato 
introdotto nel Clean Energy Package for 
all Europeans (CEP): un insieme di di-
rettive che rivoluzionano il settore ener-
getico, parte della strategia dell’Energy 
Union dell’Unione Europea, con l’obiet-
tivo di fornire un quadro per la politica 
energetica europea e contribuire alla de-
carbonizzazione entro il 2050.
Il pacchetto CEP è stato pubblicato per la 
prima volta nel novembre 2016 e com-
pletato a marzo 2019: nell’ambito di 
questo pacchetto, sono state introdotte 
le comunità energetiche, sottolineando i 
vantaggi economici e sociali che queste 
possono offrire ai cittadini.
La Direttiva RED II sulle energie rinno-
vabili e la Direttiva EMD sul mercato 
interno dell’energia elettrica, che defi-
niscono rispettivamente l’autoconsumo 
collettivo, le Comunità di Energia Rin-
novabile (CER) e le Comunità Energe-
tiche dei Cittadini (CEC), consentono ai 
membri delle comunità di partecipare 
collettivamente alla produzione, forni-
tura, consumo, condivisione, accumulo 
e vendita di energia autoprodotta. L’o-
biettivo è importante: promuovere l’a-
dozione delle fonti di energia rinnovabi-
le a livello locale, migliorare l’efficienza 
energetica, favorire la partecipazione 
degli utenti finali nel mercato dell’e-
nergia e garantire prezzi accessibili per 

combattere la vulnerabilità e la povertà 
energetica, con benefici ambientali, eco-
nomici e sociali. 
In Italia, è con il Decreto Milleproroghe 
del 2020 che si iniziano a gettare le basi 
per la creazione di comunità energe-
tiche rinnovabili. Ma il percorso è solo 
all’inizio. Ed è in questo senso che - 
spiega l’ingegner Amintore Fusco, Fon-
datore e CEO di Strutture Energia, so-
cietà altamente specializzata in progetti 
di riqualificazione energetica e struttu-
rale di grandi complessi condominiali - 
l’Europa sta spingendo per raggiungere 
la neutralità climatica entro il 2050. Fa-
cendo leva sugli edifici residenziali e sul 
loro “impatto” energetico. Perché gli edi-
fici residenziali e, in particolare, gli edi-
fici a uso condominiale è presto detto: 
perché «quello sugli edifici rappresenta 
il 40% del consumo totale di energia». 
Spiega ancora l’ingegner Fusco che «per 
raggiungere il traguardo della neutra-
lità, proprio l’Europa ha posto come 
tappa intermedia la riduzione del 55% 
dell’emissioni di CO2 entro il 2030, per 
cui ha imposto a tutti gli stati membri di 
attuare un piano di riqualificazione edi-
lizia affinché tutti gli edifici residenziali 
raggiungano, come minimo, la classe di 
prestazione energetica E entro il 2030 
e D entro il 2033». Vista da questa pro-
spettiva, la comunità energetica è solo 
una parte della grande questione della 
transizione. Anche per questo, Strutture 
Energia ha formalizzato un modello ur-

banistico chiamato EcoDomus. Un mo-
dello di approccio integrale che punta a 
mettere in relazione tutti gli ambiti che 
l’Europa ha indicato per arrivare all’o-
biettivo stabilito.  Il primo passaggio è 
la riqualificazione energetica. «Nel mo-
mento in cui si è stabilito questo punto 
di partenza, si può iniziare a parlare di 
energia rinnovabile e questa energia 
deve essere utilizzata primariamente 
per l’autoconsumo, perché è energia più 
vantaggiosa». Se, oltre all’autoconsumo, 
c’è un’eccedenza che si reimmette in rete 
ha senso parlare di comunità energetica. 
Oggi le comunità energetiche attive in 
Italia si fermano al numero di 20 men-
tre, limitandoci ai Paesi pilota in questo 
ambito, in Germania sono 1750, in Dani-
marca 700 e in Olanda 500. Una survey 
sulle comunità energetiche, realizzata 
nel contesto di Horizon, ha evidenziato 
il ruolo della Germania, dove si trova più 
della metà delle comunità energetiche 
europee. «Il focus interessante», spie-
ga Fulvio Mastrangelo, commercialista, 
managing partner di Beside You Group, 
gruppo internazionale di servizi dedi-
cati alla crescita sostenibile, perché «è 
capire che tipo di legislazione ha appli-
cato la Germania per creare questa faci-
litazione per la creazione delle comunità 
energetiche. La Germania ha chiarezza 
e stabilità dal punto di vista normativo, 
meccanismi di sostegno efficienti (la ta-
riffa incentivante) e i lander hanno crea-
to dei gruppi di avvio per la creazione di 

progetti di comunità, incentivando i pri-
vati e le società di consulenza nell’essere 
formati per poter assistere la nascita e 
lo sviluppo delle comunità energetiche 
rinnovabili».  Tutto questo ha creato 
un’importante velocità di sviluppo delle 
comunità energetiche in Germania.
Con un dato controintuitivo: nell’ultimo 
anno del governo Merkel, osserva il dot-
tor Mastrangelo, la tariffa incentivante è 
stata sostituita dalla remunerazione ag-
giuntiva: i soggetti vendevano sul mer-
cato libero l’energia e si vedevano rico-
nosciuta una remunerazione ulteriore 
per il prodotto. Ma questa innovazione 
ha reso il processo più complesso e, im-
mediatamente, si è subito ridotto il nu-
mero di comunità energetiche create per 
anno. Ora sta ritornando sui propri passi 
e, conclude Mastrangelo, «il messaggio 
che ne viene, guardando la Germania e i 
Paesi del Nord Europa, è che semplifica-
zione burocratica e finanziaria, ma an-
che conseguente semplificazione nella 
consulenza sono gli strumenti necessari 
per uno sviluppo integrale e completo 
delle comunità energetiche».
Per raggiungere questo livello occor-
re ribaltare lo schema. Perché, spiega 
ancora l’ingegner Fusco, «oggi in Italia 
abbiamo grossi centri che producono 
energia, trasferimenti sulla linea ad alta 
tensione e il consumo da tutt’altra par-
te. Ci troviamo dinnanzi a questi due 
temi: i grossi centri non si possono più 
fare e il trasporto di energia consuma 
il 40%». Quindi si apre la possibilità di 
«produrre piccole cose localmente». In 
questo senso, il percorso delle comunità 
energetiche va compreso anche alla luce 
del programma Horizon 2020 che, con il 
percorso Urban Europe dedicato al sup-
porto dello sviluppo e della diffusione 
dei distretti energetici parla di positive 
energy districts: aree urbane o gruppi di 
edifici connessi, efficienti dal punto di 
vista energetico e flessibili, che produ-
cono emissioni nette pari a zero e gesti-
scono attivamente un surplus annuale 
di produzione di energia rinnovabile a 
livello locale. (® Riproduzione riservata)

e agire locale
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Tante le novità di interesse a partire dalla codifi cazio-
ne dei nuovi principi del sistema appalti. Tre i fondamen-
tali: risultato, fi ducia ed accesso al mercato. 
La Digitalizzazione diventa il cuore delle procedure d’ap-
palto: Banca dati nazionale, Fascicolo virtuale e Piattafor-
ma digitale gli istituti centrali. 
Salgono le soglie per gli affi damenti diretti, entra il su-
bappalto a cascata e  ritorna l’appalto integrato. La pro-
gettazione viene semplifi cata e ridotta per i lavori a soli 
due livelli: progetto di fattibilità e progetto esecutivo.
Tra nuovo e vecchio Codice è stato però introdotto un 
periodo transitorio che terminerà a gennaio 2024. Nel 
frattempo con D.L. del 29 maggio è già stato approvato 
il primo correttivo al Codice, mentre il decreto Alluvioni 
di qualche giorno prima ha anticipato l’entrata in vigore 
dell’art. 140 per gli interventi di protezione civile.
Il commentario ragionato intende fornire  articolo per 
articolo una prima lettura del Nuovo Codice con un raf-
fronto con il Codice del 2016, una attenzione particolare 
alla fase transitoria ed alle problematiche applicative che 
vengono illustrate istituto per istituto con apposite FAQ. 
(® Riproduzione riservata)

Una guida meticolosamente aggiornata per tutti gli ope-
ratori del diritto, che quotidianamente affrontano diffi col-
tà interpretative e incertezze applicative. Il volume tratta il 
tema della responsabilità civile e del risarcimento del danno 
nei principali settori del diritto tradizionale (civile, lavoro, 
societario, amministrativo), offrendone un quadro comple-
to, commentato ed approfondito, particolarmente attento 
al recente orientamento delle diverse Corti. Il taglio pratico 
operativo del volume offre risposte puntuali sul versante sia 
sostanziale che processuale. Ciascun argomento è corredato 
di note e di una bibliografi a utili al lettore che voglia appro-
fondire temi di suo interesse. Sensibile a ogni cambiamento 
della realtà sociale e culturale, il tema della responsabilità ci-
vile viene affrontato anche alla luce della normativa, oggetto 
di incessante proliferazione, in materia di Superbonus 110% 
- specie in punto di responsabilità del benefi ciario/commit-
tente, di responsabilità solidale dei fornitori/cessionari, di 
responsabilità del General Contractor e dei professionisti a 
vario titolo coinvolti -, nonché sul versante, parimenti rite-
nuto di grande attualità ed interesse, della Cybersicurezza, 
specifi camente declinato sotto il profi lo dei ruoli e delle re-
sponsabilità. (® Riproduzione riservata)

Disponibili sulla nostra piatta-
forma di e-commerce:

https://ecommerce.ilsole24o-
re.com/shopping24

Il Nuovo Codice
dei Contratti Pubblici

Manuale su responsabilità
e risarcimento

Dalla collaborazione 
fra Morningstar e 
IlSole24 Ore nasce 
il nuovo indice 
“Sustainability 24”

Per la consultazione degli 
andamenti:

https://mercati.ilsole24ore.
com/azioni/borsa-italiana/
morningstar-ilsole24ore-su-
stainable-24-pr-eur/1re.com/
id2023/

Un indice rappresentativo delle mi-
gliori società tra le blue chips, diversi-
fi cate per settore, con la migliore per-
formance sui criteri ambientali, sociali 
e di governance. L’indice esclude le so-
cietà a maggiore esposizione ai rischi 
ESG, non conformi ai Dieci Principi del 
Global Compact delle Nazioni Unite ed 
operanti in settori come il tabacco, 
armi controverse e armi da fuoco de-
stinate ai civili. Un nuovo e indispen-
sabile strumento per la valutazione 
del rischio legato a fattori ambientali 
sociali e di governance, sempre più 
importanti nelle decisioni degli inve-
stitori. (® Riproduzione riservata)
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Dalla progettazione di edifici efficienti 
dal punto di vista energetico all’elabo-
razione di scenari di impatto, dall’otti-
mizzazione della diffusione di rinno-
vabili ai criteri di valutazione e scelta 
strategica: si stanno moltiplicando le 
aree in cui l’Intelligenza Artificiale (AI) 
svolge un ruolo cruciale per le sfide le-
gate all’impatto ambientale. 
David Jensen, coordinatore del sotto-
programma di trasformazione digitale 
del Programma delle Nazioni Unite 
per l’Ambiente (UNEP), spiega come 
questo ruolo possa giocarsi tanto «su 
larga scala, come nel caso del moni-
toraggio satellitare delle emissioni 
globali», quanto su una scala ridotta 
«come il controllo di una smart hou-
se». 
Nel 2022, l’UNEP ha introdotto un 
ecosistema digitale chiamato World 
Environment Situation Room (WESR) 
che utilizza l’Intelligenza Artificiale 
per studiare insiemi di dati comples-
si e frammentati. L’obiettivo, spiega 
ancora Jensen, è che in breve tem-
po il WESR diventi come un centro 
di aggregazione dati, dove «tutti gli 
indicatori ambientali vitali possano 
essere monitorati senza soluzione di 
continuità per guidare le azioni» di or-
ganizzazioni globali, istituzioni locali, 
agenzie educative e imprese. 

ECOSISTEMI DI DATI CHE ORA È 
POSSIBILE ELABORARE
Le Nazioni Unite stanno perseguen-
do diverse iniziative nell’ambito della 
piattaforma digitale WESR per affron-
tare la sfida delle emissioni di meta-
no e dell’inquinamento atmosferico, 
utilizzando l’Intelligenza Artificiale. 
Una di queste è l’Osservatorio inter-
nazionale delle emissioni di metano 
(IMEO), che sfrutta l’AI per migliorare 
il monitoraggio e la mitigazione delle 
emissioni di metano. Questa piattafor-
ma fornisce un registro globale senza 
precedenti di emissioni di metano, 
garantendo un livello di precisione e 
dettaglio senza precedenti. Un’altra 
iniziativa importante è la piattaforma 
di monitoraggio dell’inquinamen-
to atmosferico denominata GEMS, 
co-fondata dall’UNEP in collaborazio-
ne con IQAir. GEMS costituisce la più 
grande rete di informazioni sulla qua-
lità dell’aria al mondo: aggrega dati 
provenienti da oltre 25.000 stazioni di 
monitoraggio in oltre 140 Paesi. 
Queste piattaforme offrono oggi al 
settore pubblico e privato, ma soprat-
tutto ai consulenti esperti la possibi-
lità di utilizzare i dati e le tecnologie 
digitali per accelerare tanto l’innova-
zione quanto la valutazione d’impatto. 
Un’altra area in cui l’AI può fare la 
differenza è nel calcolo dell’impronta 
ambientale e climatica dei prodotti. 
L’Intelligenza Artificiale può aiutare a 

co è possibile individuare i luoghi più 
adatti per ottenere una copertura ar-
borea ottimale.
L’integrazione dell’intelligenza arti-
ficiale (AI) nella gestione energetica 
e nella pianificazione urbana offre 
sicuramente notevoli vantaggi. L’AI 
consente di analizzare i dati in tem-
po reale e di prevedere la domanda 
energetica e i livelli di inquinamen-
to, consentendo un’ottimizzazione 
dell’utilizzo delle risorse energetiche, 
la riduzione degli impatti ambientali 
e un miglioramento della qualità della 
vita nelle città.

L’AI E LA “E” NEGLI ESG
Negli ultimi dieci anni, c’è stato un 
enorme aumento della quantità di dati 
su scala globale: siamo passati da 6,5 
zettabyte nel 2012 a 97 zettabyte nel 
2022. Questo ha aperto le porte alle 
moderne applicazioni dell’Intelligen-
za Artificiale. Oggi, l’AI sfrutta i dataset 
per fornire suggerimenti smart grazie 
alla gestione e all’analisi automatica 
dei dati ed è in grado selezionare e 
individuare informazioni rilevanti in 
una frazione di tempo relativamen-
te piccola. L’AI permette una rapida 
elaborazione di grandi quantità di 
dati non strutturati, trasformandoli 
in informazioni significative che con-
sentono di prendere decisioni e in-

valutare l’impatto ambientale dei pro-
dotti lungo l’intero ciclo di vita e nelle 
catene di approvvigionamento, con-
sentendo alle aziende e ai consumato-
ri di prendere decisioni più informate 
ed efficaci. Questi dati sono essenziali 
per promuovere scelte sostenibili sulle 
principali piattaforme di e-commerce.

SMART DATA FOR SMART CITIES
L’utilizzo dell’intelligenza artificiale 
può apportare notevoli miglioramenti 
all’efficienza energetica a livello ur-
bano. Attraverso l’incorporazione dei 
dati provenienti dai contatori intelli-
genti e dall’internet delle cose, è pos-
sibile effettuare analisi predittive sulla 
domanda di energia. Inoltre, i sistemi 
di intelligenza artificiale possono si-
mulare potenziali leggi di zonizzazio-
ne e ordinanze edilizie per agevolare la 
pianificazione urbana.
Un esempio “pioniere” di questo im-
piego è il progetto Green Horizon di 
IBM che ha sfruttato un sistema di 
intelligenza artificiale in grado di pre-
vedere l’inquinamento atmosferico, 
tracciare le sue fonti e proporre strate-
gie per affrontarlo. 
Utilizzando l’intelligenza artificiale, è 
possibile simulare il clima su scala ur-
bana e microlocale e se una comunità 
desidera piantare nuovi alberi, tramite 
i modelli di apprendimento automati-

traprendere azioni mirate per ridurre 
l’impronta di carbonio di un’azienda. 
Ciò può aiutare a identificare oppor-
tunità di miglioramento e a sviluppare 
strategie più efficaci per la sostenibili-
tà ambientale.
Grazie all’AI, i consulenti ESG posso-
no beneficiare di nuove prospettive e 
possibilità nel loro lavoro. L’AI e il ma-
chine learning possono aiutare i con-
sulenti a ottenere e processare i dati 
ambientali necessari per supportare 
i loro clienti nella rendicontazione 
accurata delle emissioni di carbonio 
e nella modellizzazione dell’impatto 
del cambiamento climatico. Il rap-
porto tra AI e la “E” degli ESG si sta 
facendo sempre più stretto.  Tuttavia, 
è importante notare che l’uso strate-
gico dell’AI da parte dei consulenti 
ESG è ancora agli inizi. Mentre le po-
tenzialità dell’AI sono promettenti, è 
necessario affrontare sfide come la 
disponibilità e la qualità dei dati, la 
trasparenza degli algoritmi utilizzati 
e le considerazioni etiche legate all’u-
so dell’Intelligenza Artificiale nella 
valutazione e nella gestione dell’im-
patto ambientale. Su una cosa, pur 
nel clima incerto, concordano tutti: 
il fattore umano è e sarà sempre più 
necessario quando in gioco ci sono 
valutazioni qualitative d’impatto. (® 
Riproduzione riservata)

Impatto ambientale 
e Intelligenza 

artificiale
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Le frontiere 
dell’agricoltura 4.0

La produzione di cibo, da una parte. 
Quella di energia elettrica da fonte rin-
novabile, dall’altra. Una sinergia col-
laborativa che si realizza grazie a un 
utilizzo “ibrido” dei terreni agricoli, tra 
coltivazione diretta o pascolo e instal-
lazione (sullo stesso terreno coltivato 
o adibito ad allevamento) di impianti 
fotovoltaici.  La pratica si chiama agri-
voltaico o agrovoltaico (termine che 
deriva dalla abbreviazione dell’espres-
sione inglese agro-photovoltaic) ed 
è ancora agli albori in Italia, anche se 
negli ultimi mesi i numeri delle auto-
rizzazioni a creare nuove aree ad im-
pianto stanno dimostrando nei fatti 
come anche nel nostro Paese questa 
pratica si stia diffondendo, anche agli 
importanti risultati raggiunti in termini 
di efficienza non solo nella produzione 
energetica, ma nella maggiore produt-
tività del campo. In questo servizio, vi 
spieghiamo perché e lo facciamo attra-
verso il doppio e  diverso punto di vista 
di Savino Magno, direttore generale di 
Servizinnova, società di consulenza 
che riunisce professionisti e manager 
a servizio delle aziende con un partico-
lare focus sul tema dell’affiancamento 
alla finanza agevolata e di Carolina Cai-
ro, Business Development Manager di 

Gamian Consulting, società che opera 
in joint venture con i principali player 
energetici per lo sviluppo e la gestione 
di progetti di energia rinnovabile e di 
valorizzazione agricola dei suoli.

VIRTUOSE SINERGIE PER 
LO SVILUPPO DEL SETTORE 
AGRIVOLTAICO
Nessuna competizione, ma solo una 
virtuosa sinergia. Che genera un be-
neficio a cascata, per l’ambiente, per la 
messa a valore dei terreni e anche per 
la loro produttività. La combinazione 
tra fotovoltaico e agricoltura è una fra 

le frontiere più interessanti nel settore 
della produzione di energia da fonti 
rinnovabili: supera i limiti del foto-
voltaico a terra, che popolava i campi 
di pannelli solari sottraendo terre al 
verde, alle coltivazioni e al pascolo e 
consente interessanti sviluppi su tutti 
i fronti. A patto che ci sia una corret-
ta progettazione a monte di ciò che si 
vuole realizzare. «La chiave sta proprio 
in questo – spiega Carolina Cairo, Busi-
ness Development Manager di Gamian 
Consulting, società che integra al suo 
interno competenze diverse per ga-
rantire un affiancamento a 360° -. L’a-

grivoltaico funziona se chi lo sviluppa 
è competente e sa come muoversi non 
solo sul fronte energetico, ma anche su 
quello agronomico. Per questa ragione, 
la  progettazione di un impianto può 
essere piuttosto complessa e richiede 
competenze trasversali, che spaziano 
dall’ingegneria all’agronomia, dalla 
biochimica. Esistono infatti diverse va-
riabili nella configurazione del sistema 
per potersi adattare alla specificità cli-
matica locale e alle colture previste nel 
terreno, e soddisfare le esigenze di pro-
duzione, sia energetiche che agricole, 
di coltivazione o pascolo».
Ma quali sono, innanzitutto, le caratte-
ristiche di un agrifotovoltaico? E quali i 
vantaggi? Si tratta in genere di impianti 
realizzati su aree agricole e sollevati da 
terra. Tutti i tipi di moduli solari pos-
sono essere utilizzati, ma i più diffusi 
sono quelli con celle solari in silicio che 
rappresentano circa il 95% del mercato 
fotovoltaico globale. A seconda di come 
vengono montati i pannelli, della loro 
altezza e della distanza fra i moduli è 
possibile creare un effetto diverso di 
copertura e protezione per la coltura 
o per l’uso a pascolo associati. «Molte 
piante – spiega ancora Carolina Cairo 
- richiedono solo una frazione della 
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luce solare incidente per raggiungere 
il loro tasso massimo di fotosintesi. 
Troppa luce solare ostacola la crescita 
del raccolto e può causare danni. La 
copertura fornita dai pannelli protegge 
anche da eventi meteorologici estremi, 
che rischiano di diventare più frequenti 
con i cambiamenti climatici. L’ombra 
fornita dai pannelli solari riduce inoltre 
l’evaporazione dell’acqua e aumenta 
l’umidità del suolo, creando condizioni 
vantaggiose in ambienti caldi e secchi 
e portando a risparmi idrici importanti, 
grazie a una riduzione dell’evapora-
zione dell’umidità. Analoghi vantaggi 
si registrano anche rispetto ai pascoli, 
dove gli animali vengono protetti dal 
calore o da altre condizioni atmosferi-
che».
Ma come operare per dare vita a pro-
getti di successo? «Il nostro compito 
– spiega ancora Carolina Cairo – è fare 
da ponte fra i principali gruppi energe-
tici che operano in Italia e i proprietari 
dei terreni, che beneficeranno sempre 
di un vantaggio anche economico del 
nuovo valore che viene generato. Lad-
dove il proprietario non è un agricol-
tore, cerchiamo un soggetto che abbia 
le competenze per gestire il campo, 
secondo un progetto agronomico ade-
guato, che studiamo a monte. Più volte, 
il risultato che abbiamo ottenuto è sta-
to quello di generare valore, condiviso 
con tutti i soggetti protagonisti della 
filiera, su campi che erano sotto o inu-
tilizzati, riportandoli all’uso agricolo».

FONDI E CONTRIBUTI IN FAVORE DI 
UN’AGRICOLTURA SOSTENIBILE
Con l’espressione “agricoltura soste-
nibile” s’intende un’agricoltura rispet-
tosa delle risorse naturali, che non 

utilizza sostanze inquinanti per non 
alterare l’equilibrio ambientale e che è 
chiamata a rispettare 5 principi chiave 
definiti dalla Fao di aumentare la pro-
duttività, l’occupazione e il valore ag-
giunto nei sistemi alimentari; proteg-
gere e valorizzare  le risorse naturali; 
migliorare i  mezzi di sussistenza  e 
promuovere una  crescita economica 
inclusiva; migliorare la resilienza delle 
persone, delle comunità e degli eco-
sistemi; adattare la  governance  alle 
nuove sfide. Obiettivi cui si rivolge l’A-
gricoltura 4.0, che usa le tecnologie a 
vantaggio dello sviluppo di nuovi mo-
delli di azione.
In questo filone, s’inseriscono una 
serie di strumenti di finanza agevo-
lata, alcuni dei quali esplicitamente 
rivolti all’agrisolare o, da quest’anno, 
all’agrivoltaico. «Le possibilità sono 
principalmente due e poggiano en-
trambe su fondi stanziati a valere sul 
Pnrr – spiega Savino Magno, direttore 

generale di Servizinnova -. La prima è 
il bando per la realizzazione di parchi 
agrisolari, che ha una dotazione di 1,5 
miliardi e giunge quest’anno alla sua 
seconda edizione. Si tratta di realizza-
re installazioni sui tetti e sulle coper-
ture delle imprese del settore agricolo 
e agroindustriale, portando non solo 
a realizzare centrali per la produzio-
ne in autoconsumo e la distribuzio-
ne, ma con un impatto diretto anche 
sull’efficientamento degli edifici, che 
vengono coibentati e migliorati sotto 
l’aspetto della performance dei consu-
mi». Il bando copre con un contributo 
a fondo perduto la spesa fino all’80% 
di ciò che viene installato entro il li-
mite dell’autoconsumo e fino al 30% 
oltre questa soglia (con una percen-
tuale fino al 50% nel caso di pmi). «Un 
secondo bando, nuovissimo e di cui 
stiamo attendendo in questo periodo 
un decreto attuativo – prosegue Sa-
vino Magno – ha inoltre stanziato 1,1 

miliardi a vantaggio degli imprendito-
ri agricoli, come singoli o in forma as-
sociata o delle imprese agricole e delle 
Ati con almeno un’azienda agricola al 
loro interno, che danno vita a installa-
zioni di agrivoltaico. In questo caso, il 
contributo a fondo perduto e non cu-
mulabile con altre forme di incentivo 
copre fino al 40% spese ammissibili. A 
questo si aggiunge anche una tariffa 
incentivante che viene applicata all’e-
nergia elettrica netta immessa in rete». 
Oltre a queste opportunità, sono mol-
te altre le forme di incentivazione per 
l’agricoltura 4.0: il bando per progetti 
imprenditoriali innovativi, il bando 
Inail Isi agricoltura (che eroga risorse 
per la rimozione dell’amianto a tute-
la della salute nei luoghi di lavoro o 
per l’acquisto di nuovi trattori e mac-
chinari sicuri ed efficienti), il credito 
d’imposta in beni strumentali 4.0 per 
l’innovazione tecnologica e, ancora, 
le risorse per la gestione ambientale 
e la tutela della biodiversità sostenu-
te dalla Pac e dal programma europeo 
di sviluppo rurale. «Non va dimen-
ticato – chiosa ancora Magno – che 
la sostenibilità nell’ottica ESG non è 
solo ambientale, ma anche economi-
ca e sociale e che ogni innovazione 
introdotta ha sempre un impatto an-
che sugli aspetti ambientali dal con-
tenimento degli sprechi alla migliore 
gestione delle risorse». Il ruolo di chi 
fa consulenza? «Fondamentale – pro-
segue Savino – per poter affrontare la 
complessità delle norme, disegnare 
progetti che rispondano agli obietti-
vi dei contributi e garantire coerenza 
non solo nella fase di progettazione, 
ma anche di sviluppo di ogni attività». 
(® Riproduzione riservata)
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Compiere una scelta sostenibile per 
la gestione di gas e/o di elettricità, 
non è solo questione di prediligere 
una fornitura green da fonti rinno-
vabili. Si tratta, al contrario, di valu-
tare a monte i propri fabbisogni e il 
proprio “modo” di consumare ener-
gia per decidere il piano più efficien-
te, fra i tanti sul mercato. «Essere 
consapevoli delle proprie necessità 
e orientarsi nella giungla delle offer-
te è tutt’altro che semplice – spiega 
Luca Mangino, direttore della società 
di consulenza Duepuntozero -. Con il 
risultato che quasi sempre gli utenti, 
che si tratti di privati o aziende, fini-
scono per percorrere strade ben lon-
tane da quella che credono di aver 
imboccato. L’insieme di conoscenze, 
anche normative, necessarie oggi 
per interpretare una proposta com-
merciale, valutando il proprio fab-
bisogno, non è compito alla portata 
di una singola figura professionale. 
Occorre una valutazione integrata».
Ingegneri e facility manager, utili-
ty manager differenziati fra utility 

Insieme, possono garantire una dia-
gnosi dello stato dell’arte, stilare un 
“bilancio energetico” e da qui vaglia-
re le proposte, dando consigli utili 

energy manager e Tlc manager: tan-
to è diventato tecnico il mercato del-
le utenze, più ampia la pletora delle 
professioni chiamate a intervenire. 

anche alla eventuale riorganizza-
zione nel modo di consumare. «Non 
esiste l’offerta migliore, ma quella 
che meglio si adatta alle esigenze 
specifiche – prosegue Mangino -. Le 
variabili in gioco sono molte e di-
pendono dalle esigenze di utilizzo, 
dalle fasce orarie di impiego dell’e-
nergia, dalle condizioni del singolo 
immobile. Per questo, per le aziende 
ma anche per il privato, per cui esi-
stono servizi di sportelli collettivi, 
può essere molto utile il supporto 
di una società di consulenza che ha 
tutte le qualifiche che servono». Un 
supporto utile anche a capire quanto 
ci si può fidare di chi dichiara ap-
provvigionamenti da fonte rinnova-
bile. «Attraverso un’analisi tecnica è 
possibile verificare la realtà dei fat-
ti – conclude Mangino –. Esistono 
anche operatori medio-piccoli, poco 
reclamizzati sui media, che sono una 
valida alternativa ai grandi player. 
La scelta migliore non è, quasi mai, 
quella più scontata. In tutti i sensi». 
(® Riproduzione riservata)

Una bussola per orientarsi 
nel mercato libero 

di energia e gas
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Operare all’interno di un sistema di 
economia circolare mette le aziende 
davanti alle loro responsabilità che 
vanno dalle emissioni di CO2 fino 
alla sorte degli imballaggi. In un’ot-
tica di preoccupazione delle imprese 
per l’impatto ambientale e di ade-
guamento ai criteri ESG, è partico-
larmente rilevante l’attenzione agli 
imballaggi non più considerati un 
mero rifiuto. Su questo fronte è fon-
damentale il ruolo del consorzio Co-
nai, che raccoglie imprese produttrici 
e utilizzatrici di imballaggi. La sua 
nascita alle soglie del 2000 ha segna-
to il passaggio ad un sistema fondato 
appunto sul loro recupero e riciclo. 
Gianluca Ianuario, dottore commer-
cialista e titolare dell’omonimo stu-
dio di Napoli fornisce consulenza 
fiscale e societaria per le imprese ed 
effettua le verifiche relative al versa-
mento del contributo obbligatorio 
Conai. “Sono vent’anni che ci preoc-
cupiamo dei controlli con visite pres-
so le aziende – spiega il dottor Ianua-
rio – per Conai. Ci siamo occupati di 
verificare la correttezza dei procedi-
menti dalle più importanti multina-
zionali ai piccoli produttori. In questo 
modo abbiamo avuto la possibilità di 
esplorare il mondo delle imprese e 
la loro attenzione alle tematiche am-
bientali in un focus molto specifico”. 
Per altro ora sono le stesse imprese 
a richiedere in molte occasioni un 
controllo preventivo della correttez-
za delle procedure, perché in base 
alla tipologia di imballaggio è previ-
sto un diverso contributo. Le aziende 
lo fanno perché il trattamento degli 
imballaggi è uno degli elementi che 
confluisce nel bilancio di sostenibi-
lità. Quindi è come se chiedessero 
una sorta di diagnosi di garanzia: “Le 
aziende - spiega il dottor Ianuario - 
sono attente alle regole del contribu-
to obbligatorio degli imballaggi che 
ormai è considerato un contributo 
del settore all’economia circolare. Le 
imprese sono consapevoli che il ri-
spetto dell’ambiente non ha solo un 
valore per quanto riguarda la collet-
tività, ma anche per il loro posiziona-
mento sul mercato e nelle prospettive 
di una vendita in futuro. I fondi italia-
ni sono attenti a questi elementi, an-
cora di più gli investitori stranieri. Le 
stesse banche guardano al bilancio di 
sostenibilità”. Nei suoi 20 anni di vita 
lo studio ha fatto segnare circa 50 
verifiche all’anno con un picco stra-
ordinario di 80 controlli in un anno. 
Quindi la relazione con Conai è una 
sorta di suo fiore all’occhiello, ma il 
60% della sua attività è dedicato alle 
consulenze per le imprese prestando 
particolare attenzione al prevenire le 
situazioni di crisi ed a evitare critici-
tà specifiche. “Ho sempre sostenuto 

tolare dell’omonimo studio di Roma 
con cui fa consulenza prevalente-
mente sul tema ambientale, salute e 
sicurezza nel mondo del lavoro. “La 
parte più importante della mia attivi-
tà - commenta l’avvocato Napoletano 
- è la gestione e prevenzione del ri-
schio di reato. È necessario interveni-
re prima che si verifichi un problema 
e il ruolo del legale come consulente 
è strategico su questo fronte soprat-
tutto come penalista. Dal punto di 
vista della prevenzione è il penalista 
che ha la sensibilità nei confronti di 
un rischio concreto e della sua solu-
zione”. Nell’ambito della sua attività, 
l’avvocato Napoletano si occupa di 
consulenza e formazione sui temi 
ambientali con un occhio di riguardo 
alla gestione dei rifiuti. Ambito par-
ticolare perché le imprese apparte-
nenti all’intera filiera sono in qualche 
modo tutte coinvolte e soprattutto 
responsabili a vari livelli della loro 
sorte. Gli illeciti in un’economia cir-
colare in relazione ai rifiuti possono 
essere riferibili a diversi soggetti, dal 
produttore all’intermediario del ri-
fiuto, dal trasportatore all’impianto 
di smaltimento o recupero. Certo il 
produttore ha una responsabilità più 
ampia, ma in realtà ogni passaggio 
del rifiuto deve essere documentato e 

- aggiunge Gianluca Ianuario - che il 
consulente deve anticipare i problemi 
e mettere l’imprenditore nelle condi-
zioni di valutare i rischi quando pren-
de delle scelte. Rischi che non posso-
no essere solo fiscali. Oggi come oggi 
il consulente deve respirare l’azienda, 
capire a cosa ambisce l’imprenditore 
e non solo fornire un parere astratto”. 
Dal suo osservatorio si sta assistendo 
in molti casi ad una metamorfosi del 
rapporto imprenditore - consulente 
esterno fatto di empatia e fiducia. Il 
segreto per lavorare nel lungo perio-
do con una realtà imprenditoriale è 
la capacità di entrarci in sintonia se-
condo Ianuario. Solo così è possibile 
accompagnarla nella sua crescita.   
Spesso, però, la sensibilità alle te-
matiche green appartiene più alle 
grandi aziende che alle piccole. Ma 
l’attenzione all’impatto ambientale, 
così come l’adesione ai criteri ESG e 
la redazione del bilancio di sosteni-
bilità sono diventati strategici e sono 
considerati rilevanti dagli investitori 
e dagli istituti di credito. Così il ruo-
lo del consulente diventa sempre più 
centrale per le imprese nell’ambito 
della gestione e soprattutto preven-
zione del rischio. Come sottolinea il 
professore e avvocato Enrico Napo-
letano, docente di diritto penale e ti-

autorizzato con le specifiche previste. 
Anche per quanto riguarda lo smalti-
mento o il riciclo sono necessarie at-
tente verifiche per controllare la con-
formità dell’impianto e la presenza 
delle giuste linee di processo. Tanto 
che serve sempre un audit, un sopral-
luogo dell’impianto, anche se al pro-
duttore del rifiuto spetta la respon-
sabilità maggiore comunque. Senza 
contare che in un’economia circolare 
raffinata il recupero di un rifiuto o 
di una sua parte, assegna al rifiuto 
stesso anche un valore economico. 
Non è più un oggetto di mero scarto. 
Quello che però lamenta l’avvocato 
Napoletano è che ancora sulla nor-
mativa ambientale c’è scarsa cono-
scenza. Soprattutto quando si parla 
di attività di recupero, nonostante le 
conseguenze siano rilevanti sia per-
ché si rischiano procedimenti penali, 
oltre che provvedimenti di sequestro. 
“Per sapersi orientare - aggiunge - le 
grandi aziende, sempre più attente, 
puntano molto sulla formazione. Ma 
non sempre è sufficiente, bisogna 
mettere mano all’organizzazione e 
alle procedure. Sul fronte ambientale 
è necessario mettere in campo un set 
di procedure tali per cui è necessario 
affrontare la realtà operativa di un’a-
zienda”. (® Riproduzione riservata)

Professionisti 
in campo 

per l’economia circolare
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È con questa parola che vogliamo ini-
ziare il racconto di un’iniziativa di so-
lidarietà professionale promossa da 
Partner 24 ORE nelle scorse settimane 
a sostegno di Professionisti e Imprese, 
partner del Network, la cui attività si 
svolge nelle zone dell’Emilia Romagna
colpite dall’alluvione.
Un grazie che diciamo prima di tutto 
agli oltre 140 tra Business e Profes-
sional Partner che, a poche ore dalla 
call to action, si sono resi disponibili 
a dedicare del tempo Pro bono per af-
fi ancare e assistere professionalmen-
te i colleghi e le aziende partner del 
network in diffi coltà, confermando 
non solo il valore della rete quando si 
tratta di fare squadra ma anche dello 
spirito di solidarietà, fi ducia e colla-
borazione alla base di Partner 24 ORE.
È, inoltre, un grazie rivolto anche a 
tutto il Network che attraverso la con-
sueta partecipazione, la condivisione 
delle competenze e la collaborazione 

ha sempre sostenuto la qualità della 
rete e delle energie positive che inevi-
tabilmente ne scaturiscono.
L’iniziativa PARTNER X PARTNER - Al-

luvione Emilia Romagna arricchisce la 
comunità Partner 24 ORE di un nuo-
vo mattone, quello della solidarietà. 
Abbiamo infatti chiesto, a chi fosse 

nelle condizioni di farlo, di mettere a 
disposizione parte del proprio tempo 
e delle proprie competenze, senza al-
cun compenso economico in cambio, 
per aiutare professionalmente i mem-
bri del network che si sono trovati in 
condizioni di lavoro diffi cili a causa 
dell’alluvione. Danni a immobili o a 
macchinari possono aver causato fer-
mi lavorativi a svantaggio delle attività 
produttive e professionali e i Partner 
dell’Emilia Romagna e di tutte le aree 
colpite dall’alluvione hanno trovato, 
sulla piattaforma partner24ore.ilsole-
24ore.com, una rete di sostegno a cui 
appoggiarsi. 
In qualunque situazione di necessi-
tà ci si trovi, sapere di poter contare 
sull’altro è una certezza che dà grande 
valore a una comunità. 
Ci auguriamo che da tutto ciò siano 
nate collaborazioni profi cue e positi-
ve che potranno anche proseguire nel 
tempo.

GRAZIE!

Il novero delle iniziative introdotte dal 
Network Partner 24 ORE per un ag-
giornamento e confronto continuo tra 
Partners si arricchisce di un nuovo ap-
puntamento dall’inequivocabile titolo 
“LA PAROLA AL NOTAIO”.
Un format pensato per rispondere a 
concrete esigenze professionali e cre-
are connessioni tra i sempre più nu-

merosi Notai presenti all’interno del 
Network e gli oltre 2000 membri della 
community di Partner 24 Ore.
Un format semplice che a partire da 
luglio, consentirà ai Partner di sot-
toporre a un comitato di autorevoli 
professionisti quesiti e pareri di inte-
resse notarile, che verranno successi-
vamente discussi ed esaminati (anche 

Dopo la grande affl uenza di pubblico 
alle tappe di Milano, Trento e Bologna, 
il roadshow del Sole 24 ORE e Confi n-
dustria che mette a confronto il mondo 
dell’imprenditoria con le istituzioni lo-
cali sul futuro delle realtà economiche 
regionali continuerà il 26 settembre a 
Vicenza. Anche per la tappa veneta è 
prevista una sessione seminariale mat-
tutina, coordinata dai giornalisti del 
Sole 24 ORE, durante la quale si svolge 

“La Parola al notaio”
un nuovo format
di confronto tra Partner 

Continua il successo
della quinta edizione
degli Innovation days:
Focus sul networking

il confronto tra il mondo dell’im-
prenditoria e le istituzioni locali, un 
lunch di networking, all’interno di 
un’agorà, sempre accessibile agli ospiti, 
dove i partner, le imprese e i manager 
avranno molteplici occasioni di fare 
rete. Novità di quest’anno l’accesso ad 
una piattaforma di business matching 
grazie alla quale è possibile fi ssare in-
contri di business tra professionisti e 
Pmi. 

monografi camente) in occasione di 
un incontro mensile della durata di 30 
minuti..  Gli incontri saranno registrati 

Per informazioni e iscrizioni:

https://24oreventi.
ilsole24ore.com/
id2023/

e quindi inseriti nella Piattaforma di 
Partner 24 Ore, rimanendo a disposi-
zione del Network.
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